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PABLAMENTO NAMALÌE 

Seduta del 26 — Prea. BIANCHERI. 

Sedulo anlitneridiona. 

Si apre la seduta alle ore 10,16. 
SI diaaute il progetto relativo alla'' 

proroga del corso legale del biglietti di 
bauOK. 

PlebsnD propone poi ohe la proroga 
ci ente di al 30 diuembre 1889 ooms 
è |>roiiui<to dal progetto min^stermle. 

Mayliani, taioistrn, risponde a Pie-
baaa alia il gpverno non. ebbe diftlcbUà 
ad accettare le realrinoui della proroga 
al 30 giugno 1889 proposta dalla Com-
mis-'ione, 

Grimaldi risponde a Laziiri) ohe il 
governo nou ha ccinoatii di ooosparai 
dî ll» condizioDi dell'agrlooltora'Ad ha 
g & fatto approvare dal Parlameijto al-
ouDi provvedimenti, . . ••• 

R ooiiosoe la gravità delle condiiioni 
della Sirdpgna e dica ohe fari tutto il 
poa!i]failH afSaohè quolcha grande Isti­
tuto di emiaaiooe stabilisca la aui« seda 
fu Sardegna per estendervi più dirotta-
niente i benefizi del afedito. 

Si dichiara chiusa' la discusgioiie ge> 
cerale. 

La Porla, della Gommitslone, dà ra-
i!ii)ue della proposta' di ^eslnugera al 
30 giugno la proroga del corso legale. 

' SI approva 1' eriicolo unico della 
legge. 

Dutnaui si voterà a scrutinio se­
greto. 

Levasi la sedntà a orall.SU 

Si' apre la eeduta alla ore 8.86. -

Provvedlmenll linanziarl. 
Tssoaiielll ritiene che la politica fi­

nanziaria del ministro della finanza sia 
pregiudicata da un obbiettivo predomi­
nante 1 quello di evitare 11 ritorno dei 

regtttro'n ricchezza ntobile, coloro olio 
spponlftDO sopra la oervoaità degli ita-
Imni, r , 

Bflisohi dice ohe II governo fei'e bene 
a denunciare il trattato collii Franai», 
ma lìfferma però iilie la altoiiEione at­
tuale non pa6 durare e sollec.ta dal 
govecnu. qualche formale dichiara­
zione. 

, Jisiorana (relatoro) etatnina li situa­
zione oreat:! dai trattati e constata la, 
moestsità di riformare la tatiffe circa 
gli effetti delle teorie protezioniste ri­
spetto all'erario e all'economia nazlo-
nali>. 

Rossi A. replica brevemente iosisleu-
du snIU ueceasiià di eliminare la in­
certezze derivanti dalle notizie oontrod-
ditone circa il trattato,. diffuse dalle 
agenzie telegrafiche mediante dichiara-
goni esplicite avanti la -proroga del 
P«rlam>'nto, 

Boselli a nomo del miolslro della 
finanze preseuta il bilancio dell' en­
trata, 

Ch'udeai la discussione generale del 
bilancio di agricoltura e si approvano 
alcuni capitoli. < • ' 

-Domani io comitato.segreto avrà loo-
go la disonssione dei bilancio'.:dell'io-
terno. 

Levazi la. seduta alle ore 6,30.' 

CORRIERE POLITI&0 
ALL' eSìiVEIIIO, 

quanto la cura dslt'asoroitij. Mi metto 
Tolouterosimeiite al ssrvizio.della pa­
tria, mi rallegro dei tradizionali rap­
porti verso le potenza estere, rapporti 
facilitati più che qualsiasi altra cosa, 
dal cuoseguimento dei miei pacifici pro­
positi, dalla piena fiducia in Dio, dagli 
armamenti dlfeotivl del mio popola, con­
fido mi aia-oonceaso per tempo indetcr-
mìQiito di rafforzare col lavoro quanto 
gli avi cooqu'slarono con le armi >. 

Boufanger In ribasso. 
Parigi 33. (0.imar.i}, Banlanger arrivò 

alle S.So e si sedette al sol to posto al-
l'estriìma sinistra. Il suo arrivo nell'aula 
provocò per breve momento l'attenzione, 
mentre il suo passaggio pei corridoi fu 
quasi iiiosservalo. Dopo aver ass'atito 
alla seduta una quarantina di minuti si 
ritirò. L'i sua partenza non provocò al-
onoa dimostrazione nei dintorni del pu-
ll^^ZD. 

Il Consiglio genarah dolla Senna 
' ' al popolo Italiano. 
' Il Consiglio generale della Seuna votò, 

la segueBie mozione : 
Il Consiglio, oogliendii la propicla oc­

casione per manifestare i suol senti-' 
menti verso il popolo italiano, gli invia 
i saluti fraterni e fa voti per la eoQ-
cluaione del trattato di oommercio ita­
lo-francese. 

CRONACA CITTADINA 
li nuovo imperalore, di Gorrnsnifi.. 

al Roiohslag 

Boriino 35. La solenne seduta ligpa-
ri'iUe «I K^tcb^tsg ha avî lo,.l,̂ ijgo .̂ pu- { 
forinemente al programma. ',~ "' 

Il discorso dell'imperatore. Guglielmo 
esprime Intto profundo. Dice che seguirà 
l'esempio dell'avo che dopo le difficili i 
guerre lasc ò un governa pacifico. Sa- | _ 
gnirà le stesse vie per le ijuali l'avo j voti e gli augùri degli amici è'del pa 
guadagnò la fiducia dei principi confeds- \ triotl. 

. 1 J ' O U . C n l r o l i e La notizie che 
abbiamo ii^|ja aulnte del caro ed Illa-, 
dtre.patifìòia sono eoddiafaceotissime. 

Eg\i ai'primi di luglio paruri da Nti-, 
poli e'SI recherà a Badenl 'Weiler,'per''' 
la cura blilaeare; o di la poi, io-ago­
sto, farà ritoviio a Belgirate. 

Nel iiiipvo periodo della saa cura. Sa 
qui riuscitissima, lo acoompagniino i 

córto forzoso. i " .. ,T j , , - , . • . - u, i 
Ed è perciò ohe si ha una politica > " " ' '»«•"« del popolo, la stima alle-

uoa coragglts), ma temeraria e ohe 
disBiinula la realtà del disavanzo attri' 
boendolo a spese transitorie. 

Parla del trattato oolla Francis e 
dice che la mancanza di esso ha molto 
diminuita l'atiività economica del paese 

stero. Onrautire la sicurezza militare e 
politica dell'impero, vegliare all'osser­
vanza delle leggi della costituzione, sono 
i doveri dell'imperatore iu conformità 
al messaggio imperiale del novembre 
1881. Si sforzerà di migliorare le alassi 
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danneggiaodo gli agricoltori e special- j operaie, combatterà ogni movimento mi-
mente i produttori di vini 

Combatte i singoli provvedimenti 
prop(i»ti. 

Cadolini voterà i provvedimenti fl-
fipauzian proposti perohò crede . indi-
Bpensabili nuove entrate e perchè ha 
fiducia nella politica ..dello finanza e 
degli armamenti. 

Insiste poi perchè il ministro pre­
senti con la legge d'assestamento il 
piano definitivo de! bilancio. 

Domanda Es i\ governo si rende 
conto dplle ditistrose condizioni fioan-
eiarie del palese giacché purtioppo con 
tinunudo nel sistema attuale 
regioni saranno completamen 
nate. 

Prima causa fu la denosi|a del 
trattato colla Francia, e-la tarifia ge­
nerale. 

Bilancio dell'entrata. Favorsvol i 173, 
oCQtrart 38. 

Approvasi. 
Levati la seduta alle 6.80. 

saiTATo DSL Bsairo 
Seduta del 26. - Pres. TABAERINI 

Apresi la seduta alle ore 4.16. 
Rossi A- fa notare il poco efi'etto con­

seguito dalle leggi pel ricanosoimento 
giuridico dello società di M. Si ; dalla 
cassa di soccorso per gli operai e pel 
lavoro'dei faaolulli ; dalle leggi sulla 
mislaele, sulle tariffe ferroviarie e sui 
punti franchi. 

Sostiene le sue idee protezioniste e 
non trova giustificato lo scalpore fatto 
perchè i prim 6 mesi dell'anno ebberai 
118 milioni di minore Importizione, 89 
milioni di minori esportazioni, e 28 mi­
lioni di minori entrate doganali in con­
fronto del 1887. 

'Vogliono il trattato ad ogni costo 
coloro ohe vogliono la baldoria della 
circolazione, ladri chn freriuantano i 
saloni dorati e ohe frodano la tassa di 

nacclante l'organizzazione dello stato. 
Riguardo alla politica estera dice te­

stualmente: 
« Nella politica estera sono deciso di 

mantenere la pace con tutto quanto sta 
io me. Il mio amora all'esercito, la mia 
posizione relativamente all'esercito non 
mi ioduianno mai alla tentazione di 
oompromettere i benefici della pace, a 
meno ohe un attacco contro l'impero, 
0 contro gli alleati non rondano la 
guerra necessaria. L'esercito deve es­
sere io caso di assicurare la pace, di 

^ imporla qualora venisse turbala. La forza 
Intiere i •'^partitagli dalle ultime leggi militari 

rovi- approvote all'unanimità dal Reichstag 
I permetteranno all'esercito di compiere 

con l'aiuto di Dio tale missione. Utiliz. 
sarò, dare forza alle guerra aggressiva 
la Germania non abbisogna, come non 
abbisogna di nuovi allori, né di qualsia­
si conquista, dacché conquistò i diritti 
di sussistere defioìtivamente come poten­
za unita e ludipeudente. 

La nostra alleanza con I' Austria à 
notoria. Vi aderisco con fedeltà teuto­
nica, non solo perchè è pattuita, ma 
ben anco perché vi scorgo la base del­
l'equilibrio europeo, nonché Un legato 
della storia tedesca, riconosciuto dal­
l'intero popolo tedesco, corrispondente 
al tradizionale diritto pubbhco d'Ku-
ropa quale si ammetteva indiscussa­
mente fino al 1866. 

Oli stessi vincoli storici, le stesse esi­
genza nazionali dei tempii moderni, oi 
uniscono all'Italia. Entrambi 1 paeai vo­
gliono preservare il beneficio della pace 
raffermare in pace 1' unità recentemente 
COI quistalà, vivere per l'incremento 
delle istituzioni a del benessere nazio­
nale. I patti ODO l'Austria e. con l'Ita­
lia mi permettono con mia grande sod­
disfazione di coltivare sollecitamente la 
mia amicizia personale con lo czar, le 
amichevoli centenarie relazioni con la 
Russia, corrispondenti ai miei sentimenti, 
quanto agli iuieressi della Oermania, 
nella aotoieszioga eolleoitudioe della paco 

C l n m K a t o p e r l e l a p i d i a l 
F r i u i u D l m o r t i p e r In p n t r i a . 

Ojmo abbiamo auuuiciato, luri ai riunì 
la sotto commissione finanziarla. Il pre­
sidiente del comitato generalo cav. Pa­
cifico Valuasi Dell'aprirà lî  iseduta. 00-
miimcò cqmfl la sotto-obmmissjone tec­
nica abb'a ad unanimità di voti'deii-
b'ralo di appoggiare la proposta di n-
duz'one del tempietto sotto la'loggia di 
S- Giovanni per ivi collocare le lapidi 
col nomi dei caduti. Procedutosi quindi 
alla nomina del presidente della sotto-
cominisslooe finanziaria, venne eletto 
per acclamazione a tale carica 1* on. 
Senatore 0; L. Peoile ed a vice presi­
denti il. nostro assessore comunale cav. 
arv. Valentlnis ed il l. f, di Sindaco di 
Pordenone avv. Enea Ellero della leg­
gendaria spedizione dei Mille, 

La seduta fu quindi sciolta dopo a-
ver raccomandato alla presidenza che 
per la prossima riunione faccia in modo 
di avere dalla sotto Commissione tecnica 

I almeno un dato approssimativo sui quale 
poter iniziare ì lavori per raifpogliere 
i fondi necessari all' esecuzione del pa-
triotìco monumiioto. 

I I I p r o f , c a v . C i l o v a n n i ]IKa-
( r l n e l l i . L'altro giorno all'U^iiversità 
1 di Pddcva, ebbe luogo la votazione per 
! la terna da sottoporre al Ministero della 
j pubblica istruzione per la nomina del 
j Rettore. 
j II nostro chiarissimo concittadino prò-

fesor Marinelli riportò 16 voti. 

O i i o r l O c e n z a . Gb»' R. D. 10 
corr. il friulano sig, Luigi Torossi pri­
mo Ragioniere alla R. Intendenza di 
Finanza di Potenza venne nominato 
Cavaliere della Corona d'Italia. 

Al neo Cavaliere e amico nostro le 
pili sincere congratulazioni. 

A T V Ì H O agi l i s t u d e n t i d e l l a 
a* c l a s s o d e l C l i n n a a l o e a l l o 
l o r o . f a i n l K l I e . (A'sami! ijj licenza 
dai Ginnasio tn^iriore). 

L'esame ^ucolialioo di liceaza dal 
Ginnasio inferiore, istituito col R, De­
creto del 7 giugno corrente va in vi­
gore sin dal luglio p. v., —E<ao versa 
SII tutte io discipline assegnate alle tre 
prime classi ginnasiali e vi sono am­
messi tanto gli alunni del ginoaii regi 

a pareggiati, quaulo i provenienti da 
siiuola paterna o privata. 

Agli approvati si rilasolerà un certi-
ficnto valevole : 1. pr̂ r la promozione o 
l'ammissione ella IV olasjO del Gin­
nasio; 3 . per l'ammissione alla I classe 
dell'Istituto Tecnico, con esame d'in­
tegramento sul disegno, sulla matema­
tica, sulla lingua francese, in confor­
mità del rispettivi proRrammi vigeuti 
per la scuola tecnica ; 8. per 1' ammls-
iiono alla I classe della scuola normale 
eoperidre. 

'Tale certificato Inollra è equipollente 
a quello dalla licenza della scuola tee 
nio4 par aoucorsi ad uffici da determi-
aarsl. 

Per gli studenti forniti del detto oer-
tificato l'esame di licenza del Ofnoaslo 
superiore comprenderà solameffle le di-
'scìplins della IV e V classa ginnasiale, 
e non piiii quelle della tra prime 
oìassi 

f r a g c d i a . » d ' a m o r e t i Dap­
pertutto, in città, non si fa che parlare 
del fatto occorso domenica passata a, 
Oivldale, e di cui fu triste prolagopista 
l'ex scaocnn dell» chiesa dui Cristo, 
certo Carlo Moro, detto Snacai.' 

Costui, era stato pareoohi - giorni fa,, 
licenziato dal eervizia, par ordine espresso 
di mÓDS. Ai-civesoovo, in segui,ta ai 
gravi reclami portati contro di Iu'. 

È:.,ormal not'irio ohe il Carlo Moro, 
tuttoché ammogliato, con duo figli, l'uno 
di Xh. I* altro, di 11 anni, amoreggiava 
da luafta pezza con una giovane,.curia 
Maria Vuncin-, ab.tinte in via del Gin­
nasio, presso la casa stpasa del Moro, 

Pare anzi aocertjtto che il Moro ab­
bia usalo carnalmente con lei, parecchi 
anni ad,dletrn, mentre la Mar a 'VoncUil 
era aiionra tenera'giov.inotta, — mentre 
poT's'>;bbo eoo lei ultimamonie una 
crvatura'partòHt'a'alì'OB'pedalo, qualche 
mese fa. ' -

.Tale relazione assumeva proporzioni 
scandalose, puiobè vuoisi ojia la chiesa 
stessa del Cristo, «la stata teatro di e-
sercizii. tutt'altro .che ascetici, da 
parte di qu»lla coppia d'iriaamorati.' 

' La pess'oue nel Moroj doveva pel'ò 
essurn senza limiti. Se lo condusse a 
commiittere qu'into ora. stiamo per nar­
rare i 

— La Maria Voncioi pi?r sottrarsi aii-
ohe alle cbiacchere dell-i gente del vi­
cinato, dopo quanto si sapeva avvenuto 
tra lei e-il Moro, — recossi a Oividole, 
dova trovò servizio presso una famiglia 
di colà. 

Il Moro, che lo sapeva, ebbe a dire 
alla propria moglie ohe egli non poteva 
ormai vivere s'icza di iei, e che infine 
egli voleva andar a Dividale per ucci­
derla, essendo.iStala ossa, con le sue ri-
volazioni, la polpa della di lui rovina. 

Parli egli infitti nella.domenica mat­
tina, ma la moglie, ohe dal cnntegoo 
turbato del marito, temeva di qualche 
disgrazie, gli tenne dietro e lo raggiunge' 
a Oividale, mentre B<avit egli appunta 
pregando nella Chiesa del Duomo. E 
tanto fece che lo condusse seco a U-
diDs nella mattina stessal 

S verso le 8 pom. .di Domenica, fu 
infatti visto lo scaccino Moro a giuooar 
di tombola nella corticetJa anofs^a nWa, 
chiesa del Cristo. Se non che alle 3 l^S 
era egli già ripattilo con la (errata, 
per Oividale. 

B voli» fatalità che egli ritrovasse la 
Maria, ohe erasi recata fuor dì casa 
per delle spese. Avvicinatosi, tosto a 
lei, le chiese se stava bone, e l'accom­
pagnò d^.ppertutto ov'essa doveva re­
carsi per gli acquisti comandatigli. 
Quando però la Maria, provv'sto alle 
t'pese, e sempre iu compagnia del Moro, 
fu giunta prosBo la casa dei suoi pa­
droni (abitanti non nell'interno della 
città, ma fu'iri di Gividaie) fu dal Moro 
stesso apostrofata cosi : « È ora di ter-
mioAria», e traendo dalla saococia una 
fiala colma di liquido: < bevi, le disse, 
metà di questa bottiglia -, ohe I' altra 
metà 1 '[berrò io» — sogGriungendo ; Bxid^ 
gna finirla, fenhè c'è altri dui che aspU-
tauo d\ farmi lo pelle I ' 

La poveretti, naturalmeote, respinse 
da se la bucoetta, 'rifiutandosi aoconsen. 
tire alla fattale proposta. Allora il Moro 
cavò di tasca uu temperino, e armatosi 
di questo tempestò di colpi il collo della 
Mane, che cadle a terra grid indo itinto. 
Egli «tliira 81 dia' a correre all'impaz­
zata, e dopo certo tempo, voltandosi 
addietro, a scorgendola al suolo, ritean-

tela morta, urrestossi e traccannò di uo 
fiato la bottiglia obs teneva frs mani. 
Un Istante dop>>, stramazzava agli pors 
n tsrm, ma per nou rialzarsi 'mal pi&. 

Il contenuto della boccetta, che do­
veva essere un veleno potente, lo tolge' 
dai numero dei viventi, 

Otrlo Moro fu trovato morto iti proa-
siffliià al Macello di Civldal«,. 

La povera M-arla fu raccolta da terra, 
e dai SUOI padroni soccorsa ; posola fa 
fatta trasportare all'Ospedale. 

Essa ha qu'iiiru fiirite al collo «d 
una ad un dito dalla ranno. I mediai 
dichiararono che nei riguardi del sito 
dove s'ebbe lo ferite, poteva dirsi assat 
fortunata, te l'aveva scappata cosi. Gua­
rirà dopo una cura di parecchi giorni,: 

Girlo Moro aveva 42 anni, la Maria 
Yonciul ne ha circa 33. 

— Le parola misteriose pronanciaia 
dal Moro, quando voleva costringere la 
sua vittima a bere 11 veleno ; biiognu' 
flnarla., perchè c'è altri due che aipit' 
tono dt farmi la pelle, trovano, a goantp, 
dicesi, la loro spì.<gaEione .da c o oha 
il Moro, paro abbia resa luoicU un'al-

itia giovane, mentre 1 fratelli di'qns'lta,' 
venuti a sogninlnns della cosa, l'-a*' 
vrebbero minacciato gravemente, a sa-. 
rebbero, anzi, sempre a quel o)i.e di­
cesi, già stati sere fa ad atteiiderlo., 
nella contrada del Ginnasio òv'egll a-
bitnva. 

C n p a d r e . « b e n t e i l e . « n é r o 
u u s a c c o i l p r o p r i o .HcUc».., 
lùri virsQ le 6 1,2 m' pi'uzza doirerba, 
Calegaria Pjotro d' anni 44 abitante in, 
via S. Maria o. 17 esaeodo'ubbrlaoo po­
neva il proprio figlio Antonio in un 
sacco aperto, 

. Il farmacista di. via Iliaito, sig, Aless^ ' 
voleva che lo lasciasse la libertà dal 
saaco ed essendosi'egli oppósto nacqua'' 
un po' di «ttbbaglló e fu diiOpo che aU 
cuDi qiilltari e borghesi prooedesiero 
all'arresto del Calliigaris e ohe a. tutta-, 
forza il conducessero in casnera ci P. S. 

Stamane però fu rilasciato libero. 

- F a n f a r a d i ( ! a v a l l e r l a « Pro­
gramma dui pezzi, musicali, ohe eseguirà 
la fanfara del reggimento cavalleria 
Savoia • ( 3° ) oggi 26 giugno 1888 
dalle 7 alle 9 pomer. iu Piazza "Vit­
torio Emanuele: 
1. Marcia < Al Campo > Lelli ' 
3. l^izurka < Rose» Olivero 
3. Polki «Fiori di maggio » N. N. j 
i, Mazur.ka «Pensiero d'a­

more» 'Woia 
6. Polka «Nally , Olivero 
6. Vaitzer " Sempre o mai» Vcldteofel 
7. Galopp «Macchina vo­

lante » Strobl 

T e a t r o m i n e r v a . lersera' alla 
bonefic ata del distinto artista Lnigi 
Marasca assisteva, ad onta il caldo sof­
focante, uu pubblico nuinerosirsimu. 

L'operetta La Mascotte piacque as­
sai-, ed il pubblico applaudi. oontt'plsa-;' 
m'ajite . . • -' 

I cantanti eseguirono tutti appuntino 
la loro parte, e dei duitto d'amore del 
primo atto. « si ohinse il bis. 

Anche ili fw-a Sciosciammocca plî a-
que, perché multo bene sostenuta. 

tt * 
Questa sera alle ore 9 ultima rap-

prseotazioDa ooll'operetta comica in tre 
atti : La Mascotte. 

I I m e r c a t o l » o s » o I I . Esco i 
prezzi praticati oggi sul nostro mercato 
bozzoli : 

Nostrani pirifloati a lire 3.80, 3,10, 
3,23, 3.80, 3.86, 3.10. 

Giapponesi e parificati lire 2 70, 2,78. 

H i n g r a e l a m e n t o . La famiglia 
Ruggen ringrazia tutti quei pietosi che 
in qualsiasi maniera vollero rendere la 
l'ultimo tributa d'affetto alla loro cara 
figlia Elisa. 

Cosi pure dobbiamo ringraziare par. 
ticolarmente la signora maestra Annetta 
Fachini ohe non mancò di prestarsi' 
ondo rendore p'ù solenni i fanerali' 
di.lla nu\ aif'zionatliiaiina alunna Elisa. 

El uoa parola di lode al sig. An­
tonio Massimo che prima di discendere 
la bara nella fossa volle anche lui por-
gore quattro parole di lode o d'affetto 
alla povera El sa. 

Chiedeude venia d'ogni dimoutioaaza' 
incorsa. 

La famiglia, • 



IL F R I U L I 

Nuove e future L e g ^ 
II uttOTo Codioe Peoals rleponde pie-

Dafflenle alla gioBtl;eia ed al progresso 
dei tempi, e olò perohi approvato dalla 
ma((glorattr.a del Daptitutt, e maglio ao-
eora perebè protestalo dst Papa solo 
nemigo dalla luo?, dello libere latitn-
zioui e dell'Itulia. 

La nuova legge CaoiUDale e Provln-
ei»ì», eh» sta' per euere dltsussa ed 
approvata, rlapouda puf eana alla Qiu-
«tizia ed ai progresto del tempi, e que­
liti duo lavori onorano altamente la >a-
pIsDìEi ed il patriottismo dui Ministero 
Orlepi e Zaoàrdeiii nei quali la Dai!Ìoi.e 
iìtt riposta l'intera fiJuO'a aicoooe nel­
l'ultima iodora di sua aalveisa. 

Altra leggi per6 di maggiore im[tor-
tsnìia sono pt'epotentemebte r'eolamaie 
dalla clTilt& e dal progreeso e. queste 
Eooo il Codice di Prooodura Oiviie oollo 
leggi specilli auilS' disdette per finita 
ìosas'otie, li Codice di Procedura at­
tuale ò cèrto !a aegaeione assoluta di 
ogni utueoo d:ritlo, un vero iaberiuto 
ohe unii volta inoltrati, si smarrisce o-
gul tracoia di uscita. 

Biffiti' là tj'taliVD&e per atto'd'usciate 
ioolude la presnnl'ib'ilo illegalità dell'atto, 
paacia Incérteìii» di eompetenia per 
oiateria e valore, jntrodazione di nuova 
prove> anthe' Ib g^ado' di ' Appallo,' que-S 
Btiotti Inoideutali' auIi'AnimtsslBilUà' delle ' 
liéiisel controversie in sorso di divisione 
presso ì\ notaio ohe vengono rimesse aì^ 
diudioè pel loro risolvimento, e ohe ti. 
possono creare all'ioSnìto con iufi'oite 
eetiteOiO'di risolvlmeìllo che nulla rl-
aolvono, onssazioan di 'sentVnse per es­
sere poi rimesse le sansa ad un gin-
dice diverso, e quindi infiniti giudicati 
od'Idfiniti'^dispibdi'4ou 'rdvtnU détta 
psHl iBJÌIeOt!inS^ute"^adiile bel' I&csii), 
oo&adDza rieultriti defi'oitivi.— L'attnaie 
Procedura raesomiglis 4' giuoco del'paN 
Iona che viene mandato all'avvetaarlo 
per la rimessa, e da questo a quello 
par altre indeterminate rimaste: qui 
inveos sono seotense ohe vengono dal-
l'Appello riuandate al 1. Giudiilo « da 
qneato a quello «enaa alcun limite, geli­
da numero e aaoea risultati. 

I pubblici dibattimenti in bnusa olvile 
e le enfatiche dèolamezioai degli avvo­
cati non prodlfao.rt) !tirfó>nai gltidìel.ia 
loonolenta è la n'oj^?.,. Le tante c&liiie 
che vengono discusse i'nha dopo l'altra, 
e'tutia diverse per Materie, qnale ra-
mioiaoeoza possono lasoisre nella mente 
del Qindici ad eQcezione de! caos, se 
pure rietcaoo per forte di TOlouti'; a' 
prestarvi' attentione t... 

Ritenuta pe'rtanto la loro 'inutilità, 
oonrien las'óiare ai tarmaqiati,, la ven­
dita dei soon Iteri e toglierne la priva­
tiva agli avvocati. 

Le diédette poi di finita lo'oaEioue, 
apeoialmeate quelle seguite per atto di 

AKSSrBIOX. 

usciere ci Milla ettailone, hanno que«l 
cresimato per impotenta delle leggi re­
lative, la sO'gtientfl tcal di diritte! «Sco­
prire il tatto della casa locata ed esporre 
l'inquilino alle intemperie del slima, 
unico mesieo snggerito dalla ragione per 
fargli abbandonare l'abitatioae. , 

Tutti • eoiioBBono l'imperfezione del-
l'attnal Codice di Procedura Civile, vari 
ne prumisero la riforma e lo stesso ono­
revole Tajsni no avna altresì formulato 

-un progetto aiiargaodo la oompetensa 
delle Preture, rìduobndo ad una sola le 
dlverÈii Corti dì Caesaiioné eoe. eco., 
sistema questo ohe nella sua sostanza 
era Imitativo dell' attuale, quindi a 
nulla avrebbe approdato.— 

SI ritenga per fermo ohe II difulto 
do'.ia Procedura sta nei manico a nella 
base,' si distrugga la base ed allora la 
riforma el presenterà agevole e possi­
bile. 

Rimedi, — Il primo rimedio sta nei-
l'istituirò tanti primi Oiùdiz'i coi nume 
di Protiira, Oiudioatore, a Tribunali 
die poco Importa, quanti ' aleno suffi­
cienti a disimpegoare e risolvere la 
oontrovorsie del Giredbdarto ad oasi de­
signato, e questi con compî tenza per 
qualunque materia, somma e valore. 

Qualunque primo atio, tanto in ma­
teria di cognition'd che' 'di esecuzione, 
deve portare la firma dell'aloe ito che 
rappresenta la parte, poscia deva ve­
nir prSthcollata, dappoi dèbfatatd C|BI 
giudièe, iufins posto in'mo'vlmento ditlla 
oanceilerié e dagli uscieri. 

Nel primo giudizio dovano venir as­
sunta tutte io- prore offefts per lesti-
molli a- per periti, ed Istruito di iàl 
guisa if prolissa. Il pritho giudice emana 
la gisQte'nza definitiva; la Corte d'ap­
pello .e la terza Istanza emansoo phr 
esse eepteoze dafiaitive.dl oonfertne o 
di riforma e le Corti di sassaiidne 
siano soppreass ed abolite. 

Dopo Ciò, parmi di poter additare là 
basi di una riforma ooiifaoente ai tempi 
ed al progresso nel Codice austriaco di 
Procedura oiiile, e' più precisamente 
nel ano processo ordinarlo.— Il ooogegno 
di. tale procedura è perfetto. L' avvô  
caio inizia il primo atto ed II proto-
collo Io rioeve, poscia il giudice, l,e 
cancellerie e.gli uscieri ne coutinaano 
il movimento con tutta presibione fino 
alla prima comparsa io giudizioi Allora 
i verbali, formanti ciascuno una posi­
zione separata quante sono le cause, ne 
raocolgooo le aorittnrazioni e le difese, 
e queste susseguiti dall'assunzione delle 
prove, ne completano il processo dal 
primo gindialo, — Allora i verbali, for­
manti ciascuno una posizione 'separata 
quuate sono le causo, ne raocOigoDO le 
scritturazioni e le difese, e queste' sus­
seguite dall' assunzione delie prove, ne 
completano 11 proo'jsso del primo Giu­
dizio. Nessuna prora piti, iotrodursi 
ìu Appello né in terza istaoia,- e 
quindi r avvocato coordinando le di­

fese nel suo studio e nelle udienze, il 
praoesio Viga al eno termine assai 
eoliecito e con molta regolarità. 

Il solo difatto della Prooedara au-
strioa eonsistevR nella proroga, sorella 
germana del rinvio, ed a ciò deve 
provvedersi con una legge speciale di 
sommo rigore ohe ne vieti l'abuso e 
ne tuteli lo sviluppo del processo con 
quella regolarità e speditezza ohe si 
a'idioa all'soooomia della parti, dei giù-
dizii ed alla portala dei temp'. 

É a dirai eziandio,-che la legge spe­
ciale aastr aca sulle disdetta provvede 
assai bane all'esigenza dei oasi «1 alla' 
speditezza della sentenze. DiSattl, dietro 
istanza di parte per lo sgombro di'ile 
casa e terreni locati nel termini di 
consuetudine, il gindioe con un suo at­
tergato decreto ne oonceie lo sgombro 
qualora nei termine di giorni sei non 
ala fatta opposizione, e ŝ  fatta oppO' 
sizlone; i termini di difesa sono tal-
meote brevi che nei periodo di oii mese 
viene efflanataMientintrifi'SDW' dunque 
ohe all'appoggio del Decreto)-o..della 
eentenza, si prone le in tempo ed in 
via esecutiva alio sgombro richiesto, con 
piena eoddìefaziuoo della giustìzia e 
delle piirtl, 

Irnerio, Qinstioiano ed altri sommi 
fecero oolia loro leggi risorgere .l'uma­
nità a nuova vita, e la Germania itsssa 
da oltre sei aecoiì maodò i suoi più 
valsoli ,i;iursqapstt)t|^,ad ,imp̂ ŝ ,̂ re;i le 
leggi ih Italia,, la;ipu|<,n^io|ie è oggidì 
staz.pnarlB perchè accasciata sugli al­
lòri della sua nobile inisiativa. 

Spero ohe da questi fatti sapranno i 
nostri nomini di gabinetto trarne un 
utile' ammaestramento e non isdegne-
rannb. di a îprufittare dolia bontà delie 
leggi altrui, o di iin'altra nazione, 
fossa pur questa anche l'Austria. 

ISTou si arreatì il ministro Zinardeili 
natia sua nobile Inltiativa,. non si a-
dagi angli allòri ra'doolti del suoGodìoe 
penale, ma proceda indefesso, oolia sua 
sapienza ed arditéz-iii,- finb al finale 
qonipletamento delle leg^i Civili. 

Se per av.vs.otura sapesse égli, infor-
tkìara il suo nuoVo lavoro sopra basi 
diverse, piiìi segga, pjù previdsatl, a 
pratioamente più utili, niente di meglio, 
ma' in n'essuu caso lasci I nostri diritti 
in balla di una Procedura del tolto 
impossibile e da tutti stigmatizzata, 

Doli, Andronico,Pmemtinu 

vamento bachi per conto dello Stabili-
monto MarsuiB-Amivsri, ebbe la produ-
tlooe di ottanta cfailogrsmma per ogni 
oncia di grammi 80. 

UIT BEL B A M B m O 
' Cinquatft'anni fa', o press'a poco, 

venne dal suo 'Friuli, ttn giovinéito di 
modesta' apparenza, quinto di buona 
volontà, e éì iscrisse fra gli' allievi di 
scnlt .ra della acoa'de'mia di Balie Arti 
in Venezia. 

Questo giovine quieto, serio di quella 
serietà che non esclude la ,piaqevoleE;za 
artistica, sobrio, tenace, indurante alla 
fatica del vivere e dell' arte,' seppe far 
tanto bene, risparmiando sul magro sti­
pendio, privandosi d'ogni distrazione, 
e mài perdendo ODI sola ora,, senza 
motivo, che in poOhi à'nai'òi'pa^sò'tutte' 
le sue s'ooole, riportò tutti i premi e 
diede tati eaggi, che potè,.,finito il suo I studio di Castello, 
ttnrari nn,-ìp àtnfll i i t>ì/,aoara nomtnlDa T^allfl anutk .nha 

con ,su, in una nicchia, il busto di 
Dante, S lasciato lìbero dall' inolito ar­
tista, il quale ha donati, come ogouno 
SII,' i suol modelli a 'Venezia, sede della 

< sua' nobile meritata gloria. 
Dietro un gentile invito, andar a ve. 

darlo quell'aijiier, prima :òhe fosse d1-
afitto, e ci andai sol cuore oppresso, 
parendomi ancora di veder quegli an-
geiij òhe raggiarono par tanti anni, in 
quelle austere pareti ; ancora rivedea 
Brioito nella severa imponenza dei be-
neamalo pastore, aum-ra i bei monu­
menti, i busti, 1 medaglioni ; tutto o ò 
che DO formava insamma, d'anno io 
anno, la preziosa suppeilottile. 

Con vera eompiaoeoza, però udii che 
r inclita scultore espone qualcosa di ciò 
ohe gli resta, nella bella oasioa di Tur-
rea in via 22 Marzo, a ciò mitiga un 
poco il rammarico di saper vuoto lo 

corso, aprir stadio, ricevere oommls-
BÌ.oni, farsi onore eolie opere, sempre 
più belle, sempre più ipdate. Di questa 
niente dirò se non ohe gli valsero il 
titolo di scultore delle grazie : e serque-
sto gli fosse addatto basterà ohe ognuno, 
leggendo qui, pronunzia il nomo di 
Laigi Miuieini. 

Adesso questo veterano dell'arte, 
questo emulo di Tsnerani e di Ferrari, 
chiude, al termine delia gloriosa car­
riera. Io studio. Quel bello, romita stu­
dio, che per anni ed anni, fu visitato 
dal fior fiore dei conciltadioi e più dei 
{oreslleri, quali' ampio alilicr, fuor del 
rumore mondano, nei pressi dell'arse­
nale, a oul si entrava per una porta 

Delle cose ohe restano ci sarebbe a 
parlare, ohe tntte sou belle. Il ragaz­
zetto dei fiori, ia Pudicizia, il bassori-
Uovo della Vergine ; di tante, una soia, 
a mio avviso, porta vifc, non > dirò l'ai-
tenz'icoe, ma il core, 

fi. il liambino, ohe dorme, e di questa 
solo mi limito ad accennare. 

Gominoierò con una storia, polche 
questo bel bambino ha una storia ; bn -
vissima, riassunte in due parole. Piacque' 
a Vittorio Kmaouele, Oli piacque, quando 
lo vide ia prima volta, che venne a Ve­
nezia, appena liberata. Per quali . eon-
giuature non lo facesse suo, io non lo 
so, anoorolii lo sapessi non lo direi, 
non è questo il mio campito, portando, 

BALLA FAOVINGIA 
9?rice*imo, 24 giugno. 

Il raooolto delle galìetie. 
Una faooamandazione. 

Il mercato dei bozzoli è tigli sgoc-
oibll e sulla nostra piazza venuero pe­
sati oltre ott»ntamila chilogrammi. La 
metida è aiuta di lire 3. 

Un signore di qui ohe teuda un alle-

; modestamente,-olia cordi'alniento In'lucè' 
il bel putto dormente. E! ae 'racconto 
come piacesse H Re, lìoii è per (jorti-
gis'neria, alieno II peó'sier'mio dall'adu­
lare I Grandi, sî  sui trono, che nella 
tomba. , ' . 

Le ragióne sta in ciò : ohe il vero 
talen'tb, 'e grandi anime elette, mirabil­
mente datate,"in una parola, il genio; 
non lo è in una cosa soia. Ht l'intuito 
ohe lo guida nelle cose più disparate, 
I|. oapitapo d' esercito, -che iuCi;ude,.;a 
prima"vistai sol camp» cii .battaglia,;!, 
vantàggi, i pericoli della sua posiz one, 
per trarne partito, questo slesso entra 
ili un educandato dì ragazzi, capisce 
subito qnnl è la ceata dì fiori meglio 
itooouoiata, scorge ia giovinetta più ama­
bile, pù cara alla sola altitudine, a una 
sola parola, al àilenzio. Cusi mette il 
pie'in uno sludio, bìitta I'òctihlo iiàl 
punto luminoso, perchè la luce 'ohe ha 
lui ne' suoi .sguardi, s'incontra con 
quella ch'emana dall'opsra.d'arte. Ora 
quando Vittorio li fissava lui, que' suoi 
occhi potenti, sapra nu' oggetto, o' era 
il perchè. 

Questo bambino, bello, bellissimo, à 
altrettanto naturala; niia' ha qriiilìa 
smarfla di verismo,'óho, nelle'arti rap--
presentative ( non .'esclusa la dràm'iua'-
tica) diventò la ostentazione, la'oa'rìoa-
tura della verità. No I niente affatto. 
Dorme e basta. Oh I ma come dorme 1 
II. birbone ha fuori del len'zaoio un 
braoootto e tlone ì gingilli, i sisi, con 
cui, durante il giorno, si stuzzica la 
gengive; in sul fare i dentini. E come 
li tiene! s'è addormentato con quegli-

Come-nelle calamità non si conoscono 
confini né distimioni di razza né di na­
zionalità, ma filantropia rê joa sovrana, 
cosi in tale ocoasions la unione di tante 
assaeiszloni a la festa di tale istituzione 
serve per afifratellare sempre più i po­
poli civili I) raggiungere quo! sommo 
bene ohe esige il più razionale pro­
gresso. 

X. 

INTERESSIJITTADINI 
mmmmM 

.doli» Ottunera di Cossi snerolo 

, Attesa ia speculazione che da qual-
'chs tempo SI fa su vsta scala d'im-
•portare nel Regno moneie di bronzo da 
centesimi S e 10 di conio greco, ni 
porta a conoscenza del .pubblico che 
tali monete, r-ippr-esentaoti in effettivo 
un quinta del !<iro valoro nominale, 

4Gon. hanno corso legale nello Stato e 
ohe non foao accettate dalle pnbblichs 
cassp. 

Si avverte quindi essere obianqiìa lo 
diritto di rifiutarlo e che, accettaudule, 
si «spone al pericolo di perderlo II 
Valsente. 

. Dal Ministero del Tesoro 
. Direzione Generale del Tesoro, 

' Roma, 17 giugno' l'SS'S, 

Lungo lo stradale che mette a Udine 
0 precisamente ove comincia l'acque­
dotto, bavvi per un trattò di oirca un 
oilometro, una quantità di gbiaja ohe 
aspéta la mano pietosa d' uno stra­
dino. 

Si laccamauda che 11 lavoro venga-
fatto.ai più presto, perchè oelis sere 
di novilunio, una trascnraoza potrebbe 
-essere causa di qualòhe diagrfteisr- -

0, B, l. 
F o n t e b b a , ' 34 giugno. 
Dalle ilue sponde della Ponteljhana,-

Le («ile Pompieristlobe. 
•Venerdì 29 p. v. ricorrendo il -XV. 

aoniversario della umanitara foudazlnae 
pompieristioa nella Carinzia, circa 1000 
pompieri di quella regione si troveran-
riuniti in Pontafel per festegglarAinin 
questo giorno sì filantropica istitoziooe 
e darò auche In tal guisa una splen­
dida manifestazione del progresso che 
in quei paese esiste. 

I Mucioipii di Pontafel e Pontebba 
stanno facendo molti preparativi .;iir 
degni,>mente riceverà gli ospiti, per cui 
SI sta.aostruendo due archi trionfali, 
uno" rimpetto quella stazione per cura 
del locale municipio, l'altro di carattere 
internazionale, alla metà del ponte che 
separa i due Stati, e questo eratto sa-' 
con;do il disegno o sotto la dirla»istìe 
dell'egregio ingegnere aig. Bottinoni ed-
a spese d'amb due i comuni, 

l due paesi .verrsnoa paveeat da 
bandiere, durante il giorno saremo, 
rallegrati da due musiobe, quella di 
Pont'-bba.e l'altra che verrà e<olaalVà-
msutedi Ii!rmagor'(Oa>tha!) pù avremo 
due saggi di pompieristic4,uuu in Pou-
tafel, !'a>t*;o in Pontcbbi ; questo sotto 
la direzione del sigoor Cesare Rngiaru, 
ai quale va attribuito il maggior merito 
se tale inobile iptî uziono flèiste oggtin 
quésto' paese, isd' u'o en'ĉ ilaió ^li' onore­
vole Municipio ohe- non il suo valido ap­
poggio fornendo degli attrezzi necessari 
questi beò voleutièrosi' tarrozzani, con­
corse a vieppiù.facilitare ia riusciti). 

lu'^^ttM-éio'rLr'i jfMnlìt' itò'-'tìioV il 
bravo vostro iìiilà l̂¥o> ili scherma e 
ginnastica, l'egregio signor Marp ..Pet- Oeoeralmeoto i bachi promottono un 
tdellb all'uopo d'istruire il liórpó' 'poni- buon raisoolto. 

I La fuìaìatnrit fìat flani St ni aiìn £'^f« 

NOTE MBIGOLE 
Kin stato iloHe Campagne 

[Prima decade di giugno). 

La temperatura ihidia si mantenne 
genoriilmente sopra U normale, fino di 
4 gradi' néil'Alt/ijItalia, le fu inferiore 
soliamo in Calii'brin. 

La minima temperatura si notò ad 
Avellino il 3 con S°,9 ; la massima a 
Foggia obn 85"'li 10. 

.1 minimi a'incootraao in gooerala al 
1° .od i m'aasimi ni 6, con qualche pre-
vaiénza pure al 10 nel sul. 

. Veneto- -;-; In generale le campagna 
prooedebd b,̂ ne spsoidlmente per il mais. 
Il frumento e le vili;,però la .campa­
gna comincia' a risentirsi delia Bìorilà. 

La fitiòlàtura dei Seni è al suo 
mine; Il cappolto. fn.so.ddi^ffaent". 

Lombardia — In generale la,.campa 
istalo sodd " 

Molto bene il maiz ed i! frumesta. 
B'ane la vite, ma in qniilohe Inogo' è 

pisristico per quull'epoca e'adopera tal'é 
attività e zelo che uoib ai buon volere 
dì [̂oesli àbidinti fj riténora ohe 11 . 
aagg'jo farà onore allh pooisolaitiiiànK, i gas è ih istalo sodd'sfaciiote, 
alla 4lials questo plinto aatteotriONale ' 
fa capo. 

Nella sera in Pontafel, vi, sarà grande : comparsa la peronospora in pochi vi-
iiluminazloué, e Pontebba verrà rischia'- ! gneti. 
rata da fuochi di bengala coi colori na- j I bachi hanno sofi'ni'to per il o-ildo 
zionaii,.pore per cura del locale inuoi- [ occeaiivo di questa decade; in generala 
oipio'. 

da ritenersi duonque obe tempo , 
permettendo, in detta època questi due ! 
paesi saranno visitati da gran numero >i 
di forestieri, attraili da taio circostanza'| 
ed-in pari tempo dalla'éccéziobaiità.di i 
confine, di cui un ponte in !i>gno della | 
lunghezza di circa' 25 metri divide le ' 
due Ponlebbi), tra le qusli hav'vi a ri- } 
scontrare un'immediata diversità di fi , 
aonomié, lingua, vestiti, costumi ed in- i 
floé anche fabbricati i quali iiellq Ca- [ 
rinisi'a v'eogono costruiti con tétti nc-''{ 
ouminat! embricati. ', 

I però promettono un buon raccolto. 

arnesi in mano, e par dica — gùu a 
ohi me Ir toglie — É adagiato mblie-
mente' sópra ùu matérassino, con un 
luiizolètto 0 pannicèllo addosso; il qiiHie 
con poihe.pieghe, buttate là, m.i m'ó-
déllate come fossero dei b'aato Angelico 
0 di R'ilTaeilo, finite e polite che il èe-
ssilo d' un aggemioatòr'e non potrebbe 
dì più, disegna quei bel corpo grazios'o, 
quelle m'eniliia oooculóne, da mangiarlo 
di baci, da dargli lo sculacciato, a'quel 
bsìr angelo, qìi'si tosse di oarne è non 
di marmo. 

Piemonte — Bene il msiz od il fru­
mento. 

La. vite sempre più prospera e fa bella 
mostrai dì molti grappoli. 

I bachi duranuo un raocolto mediocre 
io >alcuai luoghi, in altri abbondante. 

Liguria — La campagna è in.buone 
ooodizionl e molto promettente, 

-La fioritura dell'olivo procede bene, 
le viti sono e'arìobo di grappoli. 

I bachi sono alla quarta muta, ma 
si è mauifestata Dna malattia che com­

però, oonsegueaza di tulj spensierata 
allegria giovanile, avviene che si tetiia 
eaaitaòdo.cose o pernone, di venire ac­
cusati di panegiristi, di apologisti. In 
questo caso non ho nessuo'i paura; an­
date e vedrete. 

Andate spose nella «la delta famiglia 
0 delia speranza, come, più poeticumonte, 
dicono'.! tedesobi. Andate a vedere qiiel-
l'agaelletto nella cnccia, quel passerotto 
nei %ido. 

Andate madri infelici, voi,- che uà 
di quei dolori, senza nome, trapassò il 

Forse in questa maraviglia c'entra ! petto. Andata,, lo sognerete la notte; 
la vaco dèi onora. Mioisini quel ragaz­
zetto alla buona, partito dui su'o Frinii 
oltre cioquaut'aunì fa, con pochi soldi 
in aacsoocia e l'alba negli occhi, è a-
desso nn nonno rispeitabiie sol ci-peiii 
bianchì..,; polvere di marmo (ilice lui]. 
Quando fece quel - bei bambocuio oi sen­
tiva nell'anima il bel putto, che gli diede 
stia figlia, da pochi meisi;.è perciò oha 

Dio'vi darà quel benefizio di chi ptr-
dette un ente caro ; crederlo vivo, e 
aver quoH' ijliisiane, che fa dolcemente 
arcana ia notte e il giorno che a quella 
sudc'éde. 

Aodaleoi..artisti, non solo perchè la­
vorale, maperchèsentite l'arte, o avrete 
in un gioiello di verità, la rivelazione 
del belio.,,. E! voi mamme e papà con-

-•«M —o-—, — , .-• -,^.-^.,,w jj^j.v.v v u u . - , , . , — — —" r-^r" -^"^ 
in questo capolavoro,'È'Incontra la Ve- j tenti, che tenete in casa di quegli amo. 
rità e l'Ideale, là oorrszione e'la vita, | rinl vivi, guardate e. confortate. È cosi 
l'èrte e lii natura, la, quiete d^ll'infah- ohe dormono Io creature, è coti chele 
zia é II sonno'di un Dio;'che tutto ai'- contemplate, nella vòstra beatitudine, 
comprese, mentre Io modellava, còlla ' che non vi faccisa dannare, e dormano 
atecca proaagfi..,. Nel chiudere mi per- ! fittej coigingilli stretti nella manina, 
metto an'osservaziooe, , allo stesso modo che strifigeranno, con 

In questi ultimi Venti anni u'ò (che 
nessuno ci senta) o'è stato un pò di 
scialacquò d'apoteosi, pel vivi e pei mqrti. 
Niente a stupire. Una nazione giovane 
è portata all' entusiasmo e mette, nei-
l'esaltare, quell'ecceaso di ardore che, 
nutre In sé stessa. Oli àbziani devono 
temperare quel fuoco, ma anche ..assai 
socàpadre, è déntro ili lóro iitvidi'arlci. 

gel̂ .sin interessi, onori, ambizioni, non 
m'e'do .passeggeri e più illusori, quando' 
Barando grandi. 

Venezia noi giugno 1838. 

Zui^ia Codimo, 
(Dalla Feiissio) 



t h F R i C M , 

prometta II raceollo a B.irgaae (Ge­
nova). 

ISmilla — Maiz, frumenti, viti molto 
prometteiitl, I maggesi (araaa abbaa-
danti. 

Il caldo ha danueggisto alquanto 1 
bachi, però il raooalta aatà eoddisfa-
oeute. 

Li piogg'A fa assai propitia alla oam* 
pagdn, ma so ne desidera aadora. 

la provincia di Parimi ijaaleha danno 
per grnndiue e dauni ancura per gran­
dina io provinoia di Modena nei aamool 
di Raviirmo, Stufloae, Sorbara e Su* 
li«rai r 

MaÌFobe ed Umbria — In generale lo 
(lauipagae si trovano iu ottima condii 
Z ' O I l i , 

Il raoiìoliu dei foraggi fu scarso ma 
di buona qualità, 

11 icunfulo od' il mali rissDtirons 
gran giovamento per le piaggio cadute 
8 sono prom tteiiti. 

Abbondiate il raccolto dei b'iohl. 
La florlturit delle viti e de^lt tiUvl 

sfa compiendosi io buone coudiisioDi. 
Tosoann — La campagna cuotlob'a 

in ottime oondliionl, 
L'nllevainento dei bachi ha prosednto 

rpgolarmfote o dà buon prodotto. 
Il frumento in generale fa ooncepire 

buone speranze, 
Óii ulivi nono carichi di fiori. 
Le v.ti sono floiile ed asial piomet" 

tenti, ma qua e là & comparsa la pe-
roi>o!pora. 

La pioggia fu di gran giovamento 
'alla campagna, ma coi fu«urUcieute ai 
bisogno. É desiderata p & vivamente 
in provincia di Livorno. 

Laiio — I grani, le viti e special­
mente gli ulivi, promettono.un buonis­
simo raccolta. 

Nel airoaudai^la..d,i '^ei|^tri io aisnne' 
viti poste In o '̂ia' bke^Vs umidei è oòm-
parsa la parooospora. 

Regione meridionale Adriatica -— & 
assai lametitata la siccità. 

SI è incominciato a mietere il graào 
ohe dà un raccolto alquanto scarso. 

In provincia di Aquila si è incomin­
ciata la falciatura con ottimo prodotto. 

Regione meridiomile Mediterranea — 
In generale la oampigiia ha bello a-
spetto. 

Il grano e l'avena hanno mésso le 
spighe e promettono un buon raccoito. 
Sì sarcb a il mai: che è ottimo. 

È quasi terminata la floritara dello 
viti, 

A Portioi i pomidoro oominoiano ad 
essere attaccali dalla peronospora e i 
fsgiuoii sono quasi tutti infestati da a-
Hdi e non dauno a sperare gran cosa. 
È desiderata la pioggia. 

Sicilia — È ÌDonisino>&la la mietitura 
del: frumento e dell'orzo e si spera in un 
ui: buon raccolto. 

.11 tai!Oolto.delie fave fa soddisfacente 
e ie uliva allegaoo beuissimo. 

Rigoglioso il sommacco, 
Promattentl la viti, in provinola di 

Oirgeiiti però qualche vita è attaccata 
da perouospora, e a Palagoni > (Catania) 
la fllcseeri) si è estesa in vari punti; 
pelò li male proceda lentumeote. 

Sardegn i — Le campagne trovane! 
la bur.ae oofidizioni. 

RIEPILOGO. — Le pioggie di que­
sta decade giovarono naturalmente alla 
campagna, ma furono troppa scarse, 
taioilè geutìralmeuta si lamaata ia sic­
cità. 

Iu generale le oampagnesono di bel­
l'aspetto e promettenti. 

I cereali qua»! ovunque sono rigo­
gliosi, il frn'mei'to nell'alta Italia luco-
QiioC'B ad iDgialliri>, e al sud d'Italia è. 
iooomiDaiata ia mietitura sotto buoni 
ansp'o'. 

Le v i i sono cariche di grappoli, qua 
e la però è ^comp-irsa, la perun^spora., 
ma eembra 'che ìibb farà sèri daiìni. 

L'ulivo allega baoissimo o promette 
no buon raccolto, 

I bachi sono generalmente ai bosoo; 
hanno sofferto per il caldo eccessivo di 
questa decade, ma li raccolto sarà sod-
dìsCiceote. 

I fo^raggi non' hanno dato un abbon­
dante raccolta corno si sperava, ma la 
quantità però è buona. 

IiR V l l i c o U u r a P r a t i c » — 
Periodico esclusivamenta dedicato alla 
Viticoltura (con illuetrazioni). Esoe in 
Acqui (Piemonte) in Vi pagine a due 
oòloone e costa L. 2,50 all'anno, (L, 3 
per l'estero), 

L'ultimo numero contiene : 
Come prevenire libórto -dal florl ,T -

Per duplicare il. prodotto della vite 
(ooutin.)'— Vitioollofj all'erta I ~ In­
torno alla oonHqryS!yj>P« tlelle . v,i,ti fl-
109serat3 a mèzso dèi trattamenti cu-
fativi — Solforatori (oon 2 inoia.) — 
Lavori nei giugno nei vigneti — Pra­
tica dall' innesto erbaceo della vita — 
Eiperienze per combattere .la perono-
spora della vite — Uve trattate eoi ri­
medi a base di rame — Oronaca e no­
tizie — Piccola posta, eco, 

9.... Veoghiafflo a bomba., davaghito sin 
dalla mia piccola) étàiUi •ima Ancialla à 
nome Toresina Ciapparone da Cosehsa, la 
condusse a moglie. Che portento ! Che fsr 
tieiti I In tre anni di matrimonio mi regalò) 
indovinate quanti figli? Tre! Per Dio,,uno 
all' anno, e nella aua fertilità fa discreta; 

Earche potea darmene sei o pfi), e vedete 
ene che camminando con questo passo 

quanto aaramo ali'stà'di cinqnaot'anni «hai 
voglia di chiama apprèsso I > £ non i tutto. 
La povera mia Teresa hu inaridite le fonti 
lattee, e la prima figlia cho fece a Cosenta 
dovette darla a nutrice per ordine dei me­
dici. Dopo un anno mi regolò un' altra fi' 
glia, e all' ottavo giorno dovetti ricorrere ad 
una seconda natrice, ed eran due, perchè la 
Teresa sempre 11 con le sorgenti aride -— 
Fisalmepta ..mi ha.dato un maschio; e si 
Bal'ehba'ii''aVtato di'mia tori'a nutrice, porche 
le canzoni dai primi parti pn ora a' into-

.navsno — Sig. professore I... Tre nutrici 
son due parole, ma per la borsa d' un padre 
ili famigha sono piil dell' opera <De civifste 
,QeI» Noti so chi diavolo mi parlò del vostro 
«Gulattoforo», ed ho voluto metterlo alla 
prova. 11 mio hamblno oltrepassò i quaranta 
giorni, a sa lo Vedete è qualche cosa di 
straordinario per robustezza e Aittsiza; la 
mia Teresa lo nutrisco! col suo proprio latte 
mediante il vostro prodigioso farmaco, od ho 
detto tutto I 14 febbraio 1^82. , 

fronceico Tranfo-

Costo : Una bottiglia L. 3 — pia L. 1 
per cassetta e trasporto; Chi acquista 5 bot­
tiglie ( l . lOj avrà-càiietta e trasporto 
< Kratis ». 

Indiriwo ! Prof. Neìtore,•Proto Giurlto in 
Napoli, via Roma oso entrata dal vico S.o 
S. Tommaso n. 20 p. p. 

Sianone di Udina—R.'jstitnta Tacnioo 

GiugnoS5 za creda. ore s'p. ore 9 p'. ora 9.8. 

Baf.rid.«'l(r 
altom.lie.lO 
iiv.: dèi mare ' 6 1 3 7500 'Bl.l 749.8 
Umid. relat. sa 48 58 51 
Stato d. cielo Vereno misto coperto sereno 
l^ffm cad.m 
1 ( direzione 
f {vaLkilom. 

—. — -^ > — l^ffm cad.m 
1 ( direzione 
f {vaLkilom. 

N SE NW N 
l^ffm cad.m 
1 ( direzione 
f {vaLkilom. \Z 8 4 3 
Term.ceutig. 2T.4 303 26.2 27.1 

T e m p e r a t u r a ! — * « ^ ^ 
Temperatura minima all'aperto ' 180 
Uinima esterna nella notte IS.3 

V e l e g r a n a m » «neteorlco Dài-'̂  
l'Ufficio centrale di Roma : 

Ricevuto alle ore B.— p. del 25 giugno). 

In Burop'j pressione alquanto bassa 
In Lapponla, abbastanza elevata nel­
l'interno della Scandnavla meridionale 
e della Oarmana; livellata lo Italia, 
nella Francia, nella peni>alk baloinioa 
e sul Maditerranao a 755, Ohnatlan-
tand 770. 

In Italia nelle 2i ora barometro lag' 
germente eilito al;$iea'iro a i ai sud, 
temporali con qualòhe .p'ogg'a nella 
valle padana e nel ceùtro, tamparatura 
poco cambiata. 

Stamane cielo nuvoloso In Italia sa-
periorel veuii sensibili levante a sud 
della Sicilia, . deboli vari o calma al­
trove j maro calmò. 

Probabilità : 

llTenti deboli 0 calma ; .cielo sereno 
0 oalliginoso ; qualche temporale ; tem­
peratura elevata. 

f)ali'0s3$rt)ato»'to ifstsorioo di J7iiitie). 

Foderiso Ili e i giornalisti. 

La Frank/urler Ziilung racconta ohe 
il compianto Imperatore Federioo III 
era amico dai' giornalisti a cercava di 
fivorìrll In tatti i modi. 

Ad ua^ grande festa ufficiale, datasi 
a Berlino, i reporters dei giornali bar-
Jinesi.eranq stati. oonfiuati,.dal Comit|ttp, 
iii uh ' posto, ' dal qbWle, non " potevano 
vedere ohe ben poco. 

Acoprtoéeti'ai il. priuoipe imperials,.''8Ì 
rivolèé ii! membri del Gomitato, e ào-
oennaodo I reporters : 

< Questi sigoori, disto, hanno maggior 
importanza di loto aiguori del Comitato; 
perchè se essi non scrivono niente, oes-
sunu saprà nulla di quanto qui suo-
oede 1 » 

Nel suo viaggio in Spagna'i pubbli­
cisti ed i dorrispo'ndéutreranò compagól 
inseparabili del principe. 

Egli leggeva di preferenza la Volkì' 
leilung il giornale più radicale di Ber­
lino. 

Un nuovo impiegata di Corte volle 
cessare l'abbonamento alla VotksMitung 
,ed ..io i0a^bio|T!e.noe',fattaU'abbun8aieuto 
ad no giornale governativo. 

Il principe'Federiflò ordinò oberai 
i^.innovasee'l'abbonamento al foglio radi­
cale. 

— Ma Altezza — osservò i' impia­
gato — la Kolkszeilun; è un giornale 
rivoluzionario, 

Ed il pilacipe : 
— Lasciata fare. Ciò che pensa il 

governo Io so da me; voglio nn po' 
sapere ciò che pensano gli altri. 

]ffig]iRIALE^£! FRIMTIi 
Anatinsl legali. Il Fogljo pérlo-

dia) dijl,83 gib^adi'hkìll}'iceiiieijsì ;'• 
Il lóaniciplo dì "Pfe'tdenoho avVìsa' 

ohe in seguito ad . offerte di migliora­
mento, nell'asperimanto d'asta per l'ap­
palto dei lai^ori di ampliainAato del 
fabbricata ad vuo di questi scuola E-
lemcntara Urbana il termine utile per 
pr.iis.entare offerte.di miglioramento del 
ventesimo scade col giorno 7 luglio p. 
V. alle ore 12 meridiitua. 

— Il notaio Mazzolini delegato alla 
vendita all'asta dei beni stabili posti 
nella mtppa di Manlngo di proprietà 
delli fallita ditta Osvaldo Rosa di Ma-
tiaiago, rendo nolo che I beni medasiotl 
nel giorno 19 giugno, p. p. furono de-
libarati e che il teriniaa p-ll'auoieato 
del <'s9BÌto<.'scada bòll'tai'arlo d'afQoic nel 
giorno 4 luglio a. o, 

— Il comune di Drenohla avvisa che 
a tutto 30 loglio 18SS .rast'i.;Bparto.i! 
concorso al pn«t'i> di «e)0;|!t>ir{o di. qMl 

'doiuttoa Coll'anauo et>patidiD di'liràSOO. 
— L'esattore di Maoiago f-i,,'D01j) che 

i)lle ore 10 aot. del giorno 13 luglio 
p, V, oel locale della preturai dì Ma-
n'ago si procederà «Ila validità a pób-
blico incauto degli immobili apparte­
nesti a il'tls dobitrìci versò lo stesso 
ftattore ohe fa procadere alla ven­
dite, 

—' L'osattora del comune di Udine 
signor Zozzi-Pittoal fa noto ohe alle 
,are; ip ant. dal.16 l.agllo ,p. v. pel lo-
òj'la dalla Pretura di Udine, si,proce­
derà alla vendita a pubblictililiaidtòr'de-
gli immobili appartenenti a ditta debi­
trici. <ii;, imposte verso. Ip steMO E » t ; 
toro isbe..fa proc^adere.aMa veadjta. , . 

—.^lileìla eaaóuziooe liiiinobiliafe pro­
mossa da Piani Bernard" fu Antonio di 
0 -tagoano contro Toso Luigi fu Ncolò 

• di. Oiyidale, con sontanza di quel Tri­
bunal» furano venduti gli immobili ap-
piirteiie'riti al sbilfietto "Toso. Il.termiaa 
per offrire 1' aumento non minore del 
sesto scada coll'orario d'ufdolo 7 luglio 
p , V . •" • \ ; ; . 

'—. li 'OonSbrÉlo Ledl-a'Tagllàineneò 
avvisa che jrenoa autorizzato ad occu­
pare una pbrzióoe di terreno in mappa 

. d.i i^t"'^'' SchJKypne.s(!P..paj;ei|i)ari,q;a(la. 
costruzióne del -can.iie.-seoo'ndarld del 
Ledra. 
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; Ebbo ii iiirazz'i fatti nella nòa'tra Piìtzia 
Il .26 Giugno 1888 ; 

-LEGUMI 
TegolioB —.12 —.— 
Patate niiove —.15 — 1 7 
Piselli —.12 —.16 
Pomidoro —.30 —.— 

UOVA e BURRO 
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Cilii'ge 
Fragola. 
Framboia 
Uva ribes 
Crispina 

I Granoturco 
Segala 

FRUTTA 
20, 12, 18 
1, .60 

—.15 _ ! — 
—.30 —.— 

GAANÀGLm. 

'11.40 12,40 
- . . - 8.60 

. DlSPA-fìei., PARTICOLARI 

PABiai ss 
' pUî Àlla della aera (t. Ill>,80 
' -Tttitm'lMiO 1 l'ano. 

'^ . MltJtNO.M 
Bandita li»]. 9S.!tO sar. S^SS -
SapoiecnI d'ero ao.— 

•nSHNA 28, 
BeniUta aaitrian (carta) 80 DO 

Id. aulir, (att. 81.70 
id. an«r. (orn) lll.SO 

Lcadra lUM Nap 9,04 

Proprietà della tipogri.fia M. Bi.RDasao 
BnMTTl ALE!i8AHDit.o, gtnMt futpont. 

Birrana ICosler 
'Vluo nero poatrann dn|ia can­

tina del signor Giuseppe Armellini Sin­
daco di Ptedls. 

Da vendere, o d'affittare 
unii Cauti I n T a r c c n t o rimpetto ii 
Torremo Torre, ora Goffi al Ponte. 

Per iutirinazioni rivolgersi al signor 
Antonia Baeirzi ià liiogo. 

Farmacia d'aiffìttare 
In un am>!uQ paese del d>attetto di Feltro. 

Per trattative rivolgersi alla Aeda-
slona del giofnala II Friuli — Udine. 

SOCIETÀ DI ASSICURAZIONI 
BULLA VITA E DI RENDITE 

t.'ÀNCORA 
Fondala nel 1858 

Sede prinaipais in Vienna 
Rappresentante generalo pai Regno d'Italia 

in Roma, 
Capitate nominale L. 8,600,00000 

> versata > 1,250,000.00 
.Fondo di riserva egarJtntia 

(1887) ; . . . . •»8e,28a,682.37 

Casa a tre piani fuori porta 
Pracohiuso. 

Per i/ifiirmazloui rivolgersi al signor 
Fallori Luigi. 

a W metri sul'livello del mare. 

'Lince Udina-'Puntebba n, 16 obilom. 
d-illa stazione per la Girnìa 

Stazione Climatico - alpina 
ern Acque sniflilrico-msgnasiacfac-
aloalino,. — Posta, telegrafo e fjr-

macia sul Inopo. 
Medico consulente e direttore il prof, 

cav. PIETIIO ,dott. ALBERTÒNI,. 
deli'l/nivarsiti di Bologna. 

GRANDE STAniLlMENTO 

Ap^r'nra.SS gi.ugno. 
AlfCA i situata nell'interno delle 

Alpi Carniclie, quantunque non a con-
'Siderevole Itezza sai livello del .mare 
(-147 meliri). L'aria è bnlsamii'a por le 
arandi ftìresto di pini che 'si ostendono 

\ in ogni .direziono- 11 fuime-torrente 
-BUT che ha origine a pochi cbiloine-
tri di distanza a discende rapido nella 
valle ove sorgji l'abitato, ipnnticue i'a-

ì'ria frasca ed in continuo movimento. 
La temperalur.a imito, non superiore 
a 25 cent- e non 'ya soggetta a bru­
sche oscillazioni come succede in al-

1 tre loralità- — Non si abbassa sover-
cbiameiita in modo da sopprimerà la 
funzione cutauea, il sudore. 

La dimora di Arte è indicata : 
1 1. per le persone deboli, convale­

scenti ! 
'?. Per là persqilB cho' solTrono di 

^ nev^osismo e''nevròstemia ; 
I 3. Per lo persone che digeriscono 

male e con difficolti. 
L'aria impregnata di prodotti bolsii-

miiìi resinosil i utjle nelle bronchitie 
mnlattié ' lente dcL polmone nel loro 
primo stadio. 

I forastieri trovano in qopsti stabi­
limenti una dimora die associa convo-
nienti comodi della vita a prezzi uniti 

.1. classe . . . . L f.SO 
U.-' classo . . . . » 5 .50 

Servizio compreso. 
'All'arrivo iliogiii treno trovansi alla 

'stazione omnibus à dùe':c]ìvalli. per il 
trasnorto dei signori |orestieri^ 

Eleganti vettóre ad onni richiesta 
per la stazione e gite tli piacere. ' 
, . 'Inappuntabile 'servizio, sdito ' (igni 
i-apporto. 
..: ' ARTA, 1 giugno 1888. 

P . «raoi i l 
proprietario e conduttore, 7 

iii 

PRESSO LA CARTOLERIA 

MARCO BARDUSCO 
Udine — Via Moroatoyeoobio — Udine 

Deposito esclusivo 
a preziii di fabbrica 

delle Carte di pa l l ine d'altre 
qualità 

della Oartiera Reali di Venezia 

La sotloicrjtSa SocielA si pregia portare a' 
pubblica conoscenza che, nell'intendimento 
di estendere la sua sfera di azione nelle prò» 
vincic di Dd lno , t l o l l i i no , Tpcvimae 
nella città di l ' o r t o g r u n r a , ha istituita 
att'Ageuiia Principale m Vdim eiBdandono 
la direzione alla 

BANOA OI UDINE 
non facoltà di stabilire delle sub Agenzie 
delle Provincie sopra indicate, investepdo 
l'Agenzia Principal^ di Udine dì tolto le (b-
colta nccossario pur assumere lo operazioni 
ci ass curazioni esercite dalla Seéietiì. 
Società di assicurazioni sulla vita e di'rèhdite 

I IA.WCA B I vnttiK 
Cap. nom, L. 1,047,ÒÙ'0- Cap. v'ors. L. 523,000 
, l'ondo di riserva (1837). L. 174,766.31 

' Ci progiamo comunicarvi òlio, come dalji' 
Circolare 30 aprile p. p. contróscritta, ih'' 
biamo assunto l'Agenzia Prihijipàle'it) Udina 
della H o è l o t à d l Hailènrnial 'anl sulilW'' 
Tl t» e d i reni i l t te .'[[ 

fondata in .Vienna nel 1853 .con. rajppresea-
tapza generalo pel Regno i).' Italia in. Ro^ia. 

L'Agenzia di Udine còmpreiide. nella,sua 
sfera d'aziono anQhe. le proyiiicie di;Bell<. 
I n n o , Trov l»o e la cittì! di .Por to - - . 
grruiiro. 1 .. . , . ( . - , 

> La rispetiakililìl ed il..qriedito.cliegodala;)' 
Society di. cui abbiamo, assunta la rappre:;. 
seiiti)nza, sono dimostrate, dallo colossali òpâ ,,.! 
razioni.eiréttuate e dal loro progressivo liu-

; mento. . . . : ) . . 
Cn'BppóSffb' in'oarfcato'"noir ufficio della 

Banca fornire ad ogni richiesta schiarimenti 
ed ogni dssidecato dettaglio alia «liantelai 

Con tutta stima 
Udine, 30 oprile 1888. 

ÌBANCA DI UDINE.. . 

Acpji Cilli 
..La vera .Acqua di, Cilli a'latt.t a p^fig-

deiii col Civiiii'u'o è'qu"4la cli^ Vendesi 
presso i soitoscritti ohe uè sono gli unici 
depositari. È la p.ù aloalina, In p i pu."a, -
la pid ricca d'acido cirbimco delle ac-
quft atcAtiiia conosciuie. hi migliore e 
p il salutare bevanda da prendersi spe­
cialmente inesciiliita oól viiiooooo ooii-
aerva di frutti. Digli atiéiitati di diverse 
primarie nutorità m'eiiiohe licooosciuts 
di grande effetto nelle affezioni degli. 

-orgaoi fspiratori,- co :tro i catarri dallo 
etomnon, i mali di fugato, i| gozzo eoo. 

Poi ooin'o r<c.'Stìtuetite nella oonva-
lescenza di-lia difierite. 

Venditi! al minuto pre<8'i II C^affib 
Corazza e \'ex Oroghcrla A.!»' 
d r c o l l ed all'ingrosuo nel «ub Aqu leia> 

Fratelli Oorta. 

FABBRICA e DEPOSITo"" 
oggelli par (a conteziqne 

• • • • • • • i è v - • ' • ' • • • ' 

Seme bachi 
a sisfcma cellulare 

di 

L U i G I BARCEI.L.A 
Udine — Via Treppo N 4 — Udine 

Sacchetti garza a cono — Buste con garza 
— Conetti Hi zinco e di latta — Arpa ~ Mor-
taini di poroiìUaua ~- Telai a cartoni garza 
per la conservaziona del seme — Termo* 
metri — Microscopi — Vetrini — Porta e 
copri oggetti ecc. ecc. 

Completo assortimento di 

CARTONI 
per Seme bachi 

u prezxl motllclsisiisii. 

D'affittare 
un grande staijfzone addatto 
per l'acquisto e deposito 
della gaietta. 

Per informazioni rivol-
sarsi air Amministrazione 
del Friuli, 



i% I L F K I W Ì » ! 

Le inserzioni tanto dall'Interno che dall'Estero si ricevono esclusiyamemente airUfficio d'Amministrazione del giornale 11 Friuli 
Udine "Via Prefettura n. 6, presso la Tipografia Bardusoo. 

TIPOGRAFIA 
l A S B l 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture compiete di earte, stampe ed 
oggetti dì cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

$:se«nxione accurata e pronta di tutte 
lo ordinazioni 

Prezzi convenlentissimi 
t ^ . , l > . . . . - . . • • * > — » • • i . . . •„ , M . I — ^ • , , — . . I M I • • • ! — . « k l l -

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dei F r a t i 
lonlea-pnrsBtlve-antlmorpoidttlI ette vengono pvepariiid 

da o l t r e 80 anni nell'antica 

FARmACIA FONPA 
V incosirastabil» snccesso oltenuto qui da una lunga serie di anni, 

coma Io prova il grande consnmo che se ne fa, nonchii le anmentaU rlcer-
elle, che mi perreogono di tale beaoflco rimedio, m'incoraegiano a difion-
derle maggiorinente onde tutti possano fruire dalla loro aarutara efficacia. 

Queste Piìloìe aona raccomandabili sott'ogni rapporta nei casi di disturbi 
emorroidali, stiticheisa abituale dui Tenire, isappettioia, dolori di testa, 
rièìeoao di grande utiljtì onde migliorare gli unkori dello stomaco, rlnfor-
larlo ed impedire cosi le facili indigestioni; oltre di ciò agiscono comedo; 
puratiYO del sangue ricostituendone la sua crasi, migliorandola da ultimo 
in modo da facilitare perfino le ritardate o mancanti mestrnaiioai. 

L'uso di queste preserva da fomiti morbosi gastrici, itterici, biliosi e 
verminosi, venendo questi insensibilmente distratti od evacuali. 

Riescono di somma efHcacia a tutte quelle persone cfao conducono nns 
vita sedentaria, o che fanno poco osercitio, o vanno soggetti ad elfeiioni 
cronictis; fioiruso di queste Pillole si procnrerainosanoappetito, facili dt-

Sestioni ed. evacna/.ioni regolari, sema soJTrlr il minimo dlstuibo, ne per 
olori od altre irrilnzioni prodotte da tanti altri specifici; di ^iu, in merito 

alla loro eompositione, agiscono blandamente e possono venire usato con 
biiDU successo in ogni età, temperamento e sesso. 

Dose e metodo di cura 
Chi va Soggetto a stitìcheiis, pesàntetia dì testa e facili indigestioni, 

ordinariamente ne prenda Una o- Due alla sera od anche fra il giorno, o 
con brodo, o eoa qualche bibita, o cibo ealdo; chi poi fosse aggravalo da 
qualche altro incomodo ed abbisognasse di una più pronta azione, potrà au­
mentare la dose lino «gnallPA Pìllole, continuando od alternando a secon­
da del bisogno, sema alterare il solito metodo di vita, e ciò fino a che sa-
raoDo sparite quelle indisposisioni per le quali vengono prese. 

Avver tenze 
Ad evitare contraffationi l'etichetta esterna della scatola sari munita 

della firma in rosso P. Fonda, cosi pure la presente ìstruiione. 
Tutti quelli che ne faranno uso sono gentilmente pregati di divulgare 

la presente istruiione a voler rimettere informsiioai al fabbricatore sntl ef­
ficacia delie stesse. 

Trovausi in tutte le principali Farmacie. 

Navigazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO e RUSATTINO 
Capitalo : 

Statutario 100,000,000 - - Emesso e versato 65,000,000 

Oo3aaopaj:tajaeie3a.to cil O-exxo^ra 
Piana Acquaiierde, rimpetta alla SlazioM Principe 

LIlAP()STALEMLBRISlLE,MPLmEi)iLPAGfflCO 

fuimi dei Mesi dì LUQLIO e AGOSTO 1888 
Per Montcvideo e Huenos-Aires 

Vapore postale M.MINGHETTI pâ tlrA il 1 Luglio 188S 
•» » PÌERSEO » 15 „ 

ROMA » 17 » 
SIRIO » 1 Agosto , 

•. • -ORIONE » 16 , , 
Per Ilio Janeiro e Santos (Brasile) 

Yifote postalo R O M A . ^^ Loglio > 
> » X ' 1 7 Agosto » 

. P«r TALPiR&ISO, OAILAO id altri soali m PAOIFIOO 
Vapore postale Q I A V A . ^ Agosto 1888 

ORARIO SELLA FERROVIA 
:P»rt»iu« Amivi fartenii» Anivl 

DI. u s i n e A VKMIZtA DA VXMSZlA A CSIHS 
o n 1.48 n i . ulsto ore 7.16 ant. ore 4.8B ant. l l ietto ore 7.86 ani, 

, S.10«nt. omnibus a 9,87 ant. a 6,10 aat. omnibus a 9,66 ant. 
, 10.1B ant. diretto , 1.40 p. a 11,06 ant. omnibus , 8.BS p. 
, 13.i!0ni)in onnibns „ 6.-10 p. , 8.16 p. diretto a fl.I9 p. 
, 6.11 . omnibus . 9.66 p. a 8.46 a onnibus a 8.06 p. 
, 8,80 , diretto , 11.86 p. a 9.-1 • i s te a 2,80 an 
DA DUIMS A rOMTBBBA 1 DA raMTKBnA A ODUII 

ere S.(SO aat. o i in ib . . ore 8.46 ant. ore 6.S0 ant. amnlb. ore 9.10 ant. 
, 7.ii <!!«. iboito , 9.44 ant. , 8.1* , diretta a 10.09 „ 
a 10,80 ast. oaulb. . l ' 84p . 1 , 3.94 p. omnib. a 4.60 p. 
> 4.SS0 p. oainib. . 7.aap. a 6.— p, onnlb. a 7.86 p. 
, 6.80 p. dirotto , 6.49 p. 1 a 8-86 p. dltatto a 8.20 p. 
DÀ DIIHI A T R i x a i a 1 DA TRiaSTK A CUIKX 

ore a.60 ant. aiata ore 7.87 ant. loro 7.00 aat. onnlb. ore 1 0 . ~ alt 
, 7.64 ant. onnlh. , l l . a i ant. a 9,10 ant. oanlb. a 12.80 p. 

. »•- . alsto ——_ -*_... misto „ 4,27 p. 

. 8.60 p. OlBUlb. , 7 . 3 0 p. a 4.60 p. onnibus l à 8,08 p. 
, e.B6 p. 4 'a 1006 p, 1 a 9.— p. 1 wlBto 1 . 1,11 ant 
DA VDim 1 

Ole 7.47 ànt. 
A alVIDALK DA OIVIDALB A UDIHB DA VDim 1 

Ole 7.47 ànt. misto ore 8.19 ant. ora 7.— ant. misti ore 7,82 ant. 
. 1 0 . 2 0 , a 10.83 a n 9.16 a » 9-4'' n 
. 1.80 p. » a a.oap. a 12,06 p. a 13,87 p. 
> 4 . - P . a 4.83 p. a 8 . ~ p , a 8.82 p. 
. 8.80 p; : " , 8.02 p. a 7.48 p. a a 8.17 p. 

Dirigerei per Mero! e Paeseggiori all'Ufficio d e l l a S o ­
c i e t y iu U d i n e V i a A4ull«>|a>, ST. 9 4 . 

GmOLAMO TOFPALOm 
in . Oi-vid-ale 

Unico speoitlisiB delle tanto rlnomatA Cubane Clvldalesi 
L'esperienza fatta ed ti sistema di cOofezione e 

«ottura delle. C i U b a n e j permette al fabbricatore d' 
garantirle nsDgiabili e buòne per oltre un mese dalla 
fabbnoazioDO, purché il peso de le medesime non sta in­
teriora al Bisszo ohilogramiaa. ' ; 

Ad evitare le oootraffazioni si vendono le guddette 
O u b a n c aooompagnate sempre da un'avviso s stampa 
oonsimile al presento, munito della firma autografa del 
fabbricatore GIROLAMO TOFFALONI. 

DI GIACOMO C O M E S S A T T I 
a Santa Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

• VENDESI UNA 

Farina alimentare razionalo per i BOVINI 
Numerose esperienze praticato con Bovini d'ogni etii, nel" 

l'alto medio e basso Frinii, hanno luniinosauiento dimostrato che 
questa Farina si può senz'altro ritenere il migliore e piiì oco-
nomicodi tutti gli alimenti atti alla nutrizioneedingrasso, conoRet-
ti pronti e sorprendenti. Ila poi una speciale importanza per la nbtri 
zione dei vitelli. E notorio che un vitello nelrabbàndonare il latte 
della madre-<'eperisce non poco; coll'uso di questa Farina non solo 
è impedito il deperimento, ma i migliorata'la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'aniraale progrsdisce rapidameoto. 

La grande ricerca che si fa dai nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente qnelli bene 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad approffittarue. 
Una delle prove del reale merito di questa Farina, ò il subito 
aumento del latte uelle vacche e la sua maggioro densità 

NB. Recenti esperienze hanno inoltre provato che si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani animali specialmente, i una alimentazione con risultati 

insuperabili. 
Il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impar­
tite leistruzioni necessarie per l'uso. 

udiBe MARCO B A R D U S C O udine 
PREMIATO 

STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
per la fabbricazione dì LISTE uso 0.R0 e fluito LEGNO. - CORNICI ed ORNATI in CARTA, PESTA dorati in fino. 

Metri di bosso snodati ed in asta i 
. Piazza Griardino, N. 1*7. i 

T 8 tf^ #**̂  ^ ^ r ^ ik W^ R i l ^ servizio della Deputazione Provinciale di Udine - Editrice del Giornale quoti-
I r ' ^ l l l ' i r i A à r ' ìiX ^^^^ ^ FRIULI - pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA 

. " e si assume ogni genere dì lavori. 
Via Prefettura, N. 6. 

/ ^ 1^ f ^ ' T * ' i ^ * % l r * " r * ^ l A ^ls6^vÌ2:iodeÌleScuoleComunalidìUdine.--Depositocarte, stampe, registri, oggetti 
I / \ fw<| I I I I ttB b ^ i / \ di disegno e cancelleria.--Specchi, quadri ed oleografie.--Deposito stampati per le 
v J ' r * ^ i ! I V I / I - M I W - I l I rmAmministr . Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere He e delle Fabbricerie. 

Via MercaitoTocohio, sotto il Monte di Pietà. 

i 

Udine, X888 ->- Tip. Marea Bardosso 


